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Quando nel rìso dell’eia primiera 
Fra i miei vergini sogni io li vedea, 

E com'angiolo bianco in sulla sera 
La tua cara sembianza a me scendea, 
Ogni volo, ogni alTelto, ogni preghiera, 
Coi sopir! dell’alma a te s'ergea, 

E in quel mislcro di percone incaolo 
Ahi m’era igiiotn la ragion del pianto 1 



Così raccolta io quel pensier divino 
Ti vedea luminosa a me d’oppresso. 
Coronala di stelle in sul inalliiio 
Come a sgardo mortai non è concesso. 
E sidl’ali in’ergen d’un Cherubino, 
Senlìa Tebrezza d’un celeste nniplesso, 
E nei silenzi d«.ll<j epirlu uiiclu 
Mi si svelava rurinoi.i.i del CicloI 
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li vtMio.n! ricuoia crcaliira 
Vivca rninprosa «liimnnrlal «lisio; 

Qiu-lla felle era in luee e naliira , 

Kra naia a spirar col versa min; 

IVreli^ nelTalma solilaria e pura 
Vive mia speme clic rnnisec a Dio, 

Vive un’iilea clic fa snldinie il enre, 

(Ilio fa salilo ogni affollo, ogni ilolore. 

I ■ 'Imi lij I. > Il il- f ». 

Oh qunnici volici noi cnmniin ilelf arie 
Sorridevi piclosa a ine iraccanlo; 

Sul che brillavi fra lo niiesle carie i 

£ra pià*builoi.e più^eoave il canlul i 

Nella lerra, negli astri i u in ogni i^mrlu ' 
D’uti dello pensier .siiggea riiic.aniu, . • 

K lidia fra UUocchi I deila hicsIii .lira* 
Quidlu dolce arnionia che ai cieli as|>ira. 

mlMÌb I »tij III i,it < . I 

Così m’ersi 'alla 'luce!».-. » e pur senlia 
Farsi polente il dubbio della vila; 

Quella noia di speme e d'annonia 
Fra i inarlirl c le lolle era langaila: 

I*tir se nn gnndio fu dato airnlina mia 
('.he vivca nel dolor sola e ramila. 

Fu la dolcezza della Ina se nbiamia 
Clio d’anior mi parlava c di spnanz.i. 



Digilized by C oor te 




E<l io sprnii!... nei luo cclcslc nnior» 
Ti'o\ai la gloria, l'avvc'iiir, la indù; 

0{;ni vano dilelln, ooiii SjiliMnlorc , 
nii parve impulso di superila creta. 

Cercai la fede, e là lenduTn il core 
llov’era il raj^^io di più bel piandn , 
l'ercliè l’alma die aspira a nuovo eliso 
l'assa siranicra «lei mollali al riso 1 

E rpiaiiilo slanca 'l’ un Iremcndo csij^liu, 
Nesla d’iin genio die «lei CicI fu dono, 

Tn mi volgevi qnd malerno ciglio 
Per cui dolce è il morir, sacro il perdono, 
Madre, io li «lissi, pel pe'rdiilo Figlio, 
Madre , prega por me , dio polve io sono; 
Fa di’i’o voli redolila al Sommo Amore, 

Fa die in lai si converta e mente e core- 



Talur fra i piu dilelli estri rapila 
Tu m’ispiravi alla commossa idea; 

E più ni’eri nell’anima scolpila 
Quando in me riirovarli io non credeu; 
Scnlìu Io siraziu della Ina fcrila, 

Chiusa in me slessa il Ino dolor snggoa.. 
Ogni alTello più caro n\iTÌ sprezzalo 
Per darli un core airmuMi' Ino serbalo! 
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Or elio ^li iiiiiii. io |)riiovo, o la svenlurn 
S|*o«Ziir lo conio alla «lisorla lira, 

K solo il pmlio ili sciilirsi |inrn 
Oiiosla misera o furie anima ispira, 

IMeco III sei, iliviiia rronhira, 

lì il mio cor li va^hopgia o a (e sospira, 

!Sò la possa ilei Tali in me oancclln 
Onesta <lriralma mia parlo più lidia I 



l]lio se limilo io mi tolga a Inula nltczz 
bolliva <!ol senso r .Id mortali inganni, 
Voooio noi riso •Iflla Ina liellozzn 
Traiiiiitarsi in <|o>-i<, l'onlo o gli airuimi; 
Solilo r.iora ili Ilio elio mi carezza 
lloirimiocenza ilei miei giovani anni, 

Senio in me stessa Irionfiir In Tede 
In ipioirinlima dea olio |iiange e crede. 



Adoruiii in silenzio, ergere iiii'ara 
Ili dolore, e d’amor nel mesin petto, 

Meco il mio volo e raniionia più cara 
Simimio e riamimi di polente aircUo. 

Olle se il Ilio nome il sacrificio impara, 

K siililiina l'ingegiio c l'inldldlo, 

Fa cirio Icmpri la mento in sono u Dio, 
A far degni) dei Cidi il verso miul 
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Fa ch’io t’oda sommessa a me iriotonio 
L’amarezza spirar del tuo dolore; 

E se dovessi fra i caduti un giorno 
Tradir la casta melodia del core. 

Tu mi richiama aH’iminortal soggiorno 
Là dov'è raggio d’iunaito amore, 

E pria che il fango macular mi possa 
Dammi Toblìo d’una modesta fossa. 



Oh donarti potessi i voti miei, 

Speme d’un’ulma che ad amare è nata; 

1 giorni e gli anni consumar vorrei 
Perennemente dal martir segnala; 

Sin lo sprezzo e Tohlìo patir saprei 
Della più dolce creatura amala, 

Sol che ha dato al povero desire 
Benedirti piangendo, e poi morire! 

/ 

Prendi gli alTeUi miei, tu li trusmuta 
Io una fonie di perpetuo duolo; 

Danuni una fede nel dolor cresciuta, 

Nè la (erra mi dia luce e consuolo. 

Fa ch’io mi strugga solitaria e muta 
Senza un giorno di speme, e un gaudio solo. 
Sia negletto l’ingegno c morto il core, 

Pei sacrifici tuoi, pel tuo dolore ! 
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Cli(> s(‘. III mi ( niii|iri‘mii, «; iiìl iil'iiii ò dillo 
Ooii^iiiiinr-^i nel |iiii!iln e ni I inìsli'i'ii , 
l'roMi in me sless.i un ^mtidio inlenninaln . 

C.irè si>:i\e coiirni'lo al min pensiero I 

Svelarli il core, c nel (no cor piagalo 

Trovar l'olilìo dell iiniversn ialern, | / | 

Keco lina luce sovriimaiin e pura , 

(llic fa iioliile e sanili noni sciagura. ■ 



0 .Madre mia! per le mi sia concesso, « 
ralla liella nel pianlo unirmi o Uio; 

Fa dt’io ritrovi nel (no casto amplesso 
l/ideale d'uii sogno c «l'un desio; 

Dammi la gloria di morirli appresso 
E sacrarli morente il genio mio; , . ' 
Pietosa ai voli d’imo s|drlo anelo, 

Madre, gli alTclli miei rendimi in Eicloìl..,.. 

Uagusn 23 Sdlonlrc 1S67. ^ 

’ét I 1 ,‘ai» I . 

o!r .n litfcet ' 
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Clic so In mi ('iiiii|ir(‘iiiii, o iill'iilniii ò dillo 
Cuiistim.'irsi nel |>4a'ito o in I mislrro , 
l’i'oMi in Ilio sloss.i iin ^Miidin ialcrininiilo . 
orò smivo oonrinln al min |i('iisiiTO 1 
Svtdarli il coro, e ned Ino cor inaialo 
Trnviir l'iilillo doirniiivursi) inlorn, , / ^ 

Krcn mia luce sovriiiiiaiia o (nirii j.... 

Clic fa Mollilo 0 snrila n^ni sciagura. ,, ■ 

0 .lladrc mia! per le mi sia concesso, | 
ralla lidia nel pìaiilo unirmi a Ilio; 

Tii di'io rilrovi nel Ino raslo amplesso . 

]/idealo d'un sogno e d'un desio; 

Duninii la gloria di morirli appresso ' . 

E sacrarli morente il genio mio; , | ,;i' 
l*ielosa ai voli d'iino spirto lindo, , ■ 

3Iadrc, gli iiiretli miei rondimi in Ciclo!!, 



Jtagusn 23 ScUonbre fS6 7. 
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Clic se 1(1 mi (‘oiii|ircnili, (( iiìl'al'iwi è iliiU) 
(limstim.'irsi nel pianto e nel niislcrd , 

IVoM) in iix; stessa un j;aii(lio iiilerminaln . 

cir è soave conforto al mio pensiero I 

Svelarli il core, c iiul Ino cor piagato 

Trovar l’oidio (leli'nnivcrsi) intero, , < 

Kcco non loco sovrnniuna e- pura 

t'ilic fa nobile, c snnta ogni sciagura. . , * 



0 Aladrc min ! per te mi sia concusso . 
Fntta bella nel pianto unirmi a Dio; 

Fa cb’io ritrovi nel Ino casto amplesso 
I/ideale il’uii sogno c (l'uà desio; 

Dammi la gloria di morirli appresso 
E sacrarli morente il genio mio; 

Pietosa ai voti d’uno spirto anelo,' 

Madre, gli afTetti miei reiuiinii in Cicloll..,.. 

JUiQUsa 23 Scllonbrc iS67. 
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